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L'educazione di un genio del male 
  di Gerhard Lauck 

 

Parte 9 

 

Capitolo 4 

"Esperto" 
  

Nel corso degli anni sono diventato un'autorità riconosciuta nel mio campo di 

competenza. Governi, organizzazioni semi-governative e imprese private mi 

hanno cercato. In diverse occasioni mi hanno portato in Europa a loro spese. 

Di solito significava che mi volevano come testimone o per un'intervista. 
  

   A parte le spese, ero felice di assisterli pro bona. 

   Le entità commerciali, invece, a volte mi pagavano profumatamente per i miei 

servizi! Io devolvevo il mio compenso a un'organizzazione no-profit. 

   Non era raro che un governo straniero riconoscesse l'importanza del mio lavoro 

sia nelle pubblicazioni ufficiali che nei documenti interni. 

   I miei archivi personali contengono diverse lettere firmate da funzionari gov-

ernativi di alto livello, tra cui le controparti di tre membri del gabinetto presiden-

ziale degli Stati Uniti, dello Studio Ovale e dei direttori dell'FBI e della CIA! 

   Una volta mi è stato riferito che sono stato il "principale argomento di conversa-

zione" in un incontro tra funzionari governativi europei e il direttore dell'FBI 

Freeh quando è atterrato in Germania. A quanto pare, era del tutto sorpreso. Non 

aveva mai sentito parlare di me. Non c'era da stupirsi, visto che la maggior parte 
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del mio lavoro si svolgeva in Europa. 

   La mia esperienza in più campi e in più paesi, unita alla mia mente analitica, mi 

ha spesso permesso di vedere cose che altre persone, anche esperte in quegli stessi 

campi, non vedevano! 

   Me l'ha detto un esperto stupito: Quando me l'hai detto la prima volta, non ti ho 

creduto. Ma avevi ragione! Come facevi a saperlo? 

   Queste parole non mi hanno sorpreso. Le avevo sentite molte volte in passato. 

   In ogni caso, il mio lavoro di "esperto" mi ha regalato molti bei ricordi. 

   Un'altra volta un agente della polizia politica (Verfassungsschutz) in pensione, 

testimoniando in un tribunale tedesco, ha parlato del mio lavoro con un tale rispet-

to che mi ha commosso. Se veniva da un oppositore, questo significava ovviamen-

te molto di più che se fosse venuto da un ammiratore. Questo riconoscimento è 

stato citato anche dalla stampa. 

  

  

Un tentativo di assassinio 
  

   Il mio lavoro era a volte pericoloso! 

   Una volta un pacco bomba è arrivato davvero nella mia stanza. Lo tenevo già in 

mano. A quel punto ho percepito che c'era qualcosa di strano e ho chiamato la 

polizia. Un esperto di bombe ha riferito che, se fosse esplosa, mi avrebbe sicura-

mente ucciso! 

   Non è stato l'unico attentato che ho subito, ma è stato quello che ha rischiato di 

porre fine alla mia vita. 

   Tuttavia, mi piace considerare un tentativo di assassinio come un complimento 

del tipo più sincero. 

  

  

La mia testimonianza in un processo per terrorismo 
  

La mia testimonianza in un processo per terrorismo, in particolare, è stata 

piuttosto memorabile. Ecco la storia del mio viaggio a Bückeburg nel 1979. 
  

   Quando il mio aereo è arrivato in un aeroporto internazionale, sono stato preso 

d'assalto da una folla di giornalisti. Mi era stato detto in anticipo di non dire nulla 

alla stampa. Ho stretto i denti e non ho pronunciato una sola parola. Nemmeno il 

mio consueto "No Comment!". 

   La stampa continuò a perseguitarmi nella sala d'attesa. Mi sono detto che li avrei 

evitati presto, quando mi sarei imbarcato sul volo di collegamento. 
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   Ma mi sbagliavo! Una mezza dozzina di loro è salita sull'aereo con me! 

   Quando l'aereo è atterrato all'aeroporto successivo, ha iniziato a rullare lungo la 

pista. Ma poi si è fermato prima di raggiungere il gate. Tutti, me compreso, si 

chiesero cosa stesse succedendo. Poi mi è venuto in mente: Questo ha qualcosa a 

che fare con me? 

   Sentii la porta aprirsi. Arrivò una hostess e mi disse di seguirla. Mi fecero 

scendere la rampa e mi fecero salire su un veicolo in attesa. Questo veicolo mi 

portò in un'area riservata. 

   Al mio arrivo, sono stato avvicinato da tre uomini in tenuta da strada. Si sono 

identificati come poliziotti. 

   Uno mi ha informato: Stiamo prendendo maggiori precauzioni di sicurezza, per-

ché si teme un possibile attentato contro di lei! 

   I quattro si sono poi diretti verso un elicottero militare in attesa e sono decollati. 

Sorvolando la città, riuscii a scorgere alcune donne che prendevano il sole su un 

tetto. Purtroppo non potevo vedere se erano in topless, perché eravamo troppo in 

alto. Almeno ho fatto un giro gratis su un elicottero. 

   Siamo atterrati su una strada di campagna in mezzo al nulla. Ci aspettavano 

quattro auto. Una era per noi quattro e le altre tre erano di sicurezza. Poi abbiamo 

guidato fino a un piacevole hotel fuori mano. Questi tre poliziotti sono rimasti con 

me 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 

   La cena, il vino e la conversazione sono stati molto piacevoli. Un poliziotto ha 

raccontato una barzelletta che sembrava un po' strana data la sua professione. 

   Ci sono quattro cose che un buon tedesco deve fare nella sua vita: Scrivere un 

libro, costruire una casa, avere un figlio e farsi arrestare almeno una volta. 

   Il mattino seguente ci siamo recati in un carcere di massima sicurezza. Per mo-

tivi di sicurezza, qui si teneva il processo a un gruppo di terroristi. Stavo per testi-

moniare in quel processo. 

   Gli eventi in aula sono stati memorabili, sì, persino drammatici. 

   Questo è stato presentato come il più grande processo per terrorismo neonazista 

nella storia della Germania del dopoguerra. 

   Tutti i miei amici amavano la grafica. La squadra avversaria la odiava. Invece di 

considerarla solo una differenza di gusti, hanno insistito per farne un dramma. 

Caspita, che gente! 

   Una torre televisiva era accidentalmente caduta durante la trasmissione di un 

programma particolarmente ripugnante. Il nostro telegiornale ha riportato una rap-

presentazione altamente stilizzata di questa calamità. Fu pubblicata poco prima 

che ricevessi l'invito a partecipare a questo game show. 

   La differenza tra le parole "o" e "attraverso" era assolutamente cruciale in questo 

caso. Ovvero, Libertà o Rivoluzione! in contrapposizione a Libertà attraverso la 
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Rivoluzione! Il "pubblico ministero" era così arrabbiato che minacciò di ignorare 

la mia immunità e di farmi arrestare proprio lì in aula. Sembrava serio. 

   Questa volta ero solo una guest star con un breve ma importante ruolo di sup-

porto. In altre parole, ero un "testimone della difesa", non un "imputato". Cionon-

ostante, il regime ha dovuto concedermi ufficialmente l'immunità temporanea 

dall'arresto prima che accettassi di partecipare a questo particolare spettacolo. 

   Per prima cosa, l'"avvocato difensore" ha tenuto un discorso in cui spiegava per-

ché la mia immunità non doveva essere violata. 

   Poi il principale "imputato", Michael Kühnen, ha pronunciato il suo discorso 

sulla stessa linea. 

   Questo famoso dissidente e mio stretto compagno era sotto processo con molte 

altre persone. Il tribunale ha ammesso che non ha partecipato ai loro "crimini". 

Tuttavia, è stato condannato a quattro anni di prigione! Perché? Perché? È stato 

considerato il "mandante intellettuale", perché condivideva le loro convinzioni 

ideologiche. Questo bastava a renderlo penalmente responsabile. 

   Mentre loro facevano questo, io preparavo mentalmente il mio discorso, neces-

sariamente molto breve. In particolare, quello che avrei gridato con forza subito 

dopo l'ordine di arresto. 

   Ma poi il "procuratore" ha fatto marcia indietro. 

   Devo congratularmi con lui per la sua capacità di recitare! Ci ha davvero fatto 

divertire per un po'. 

   In ogni caso, il resto della giornata è stato anticlimatico. 

   Dopo la mia comparizione in tribunale, tre amici hanno potuto farmi visita nella 

mia stanza d'albergo. 

   Naturalmente, pensavamo che la stanza fosse sorvegliata da una cimice. Co-

municavamo scrivendo su foglietti di carta che poi bruciavamo nel posacenere. 

Mentre questo accadeva, abbiamo parlato male della polizia politica in modo terri-

bile. Niente di personale. Solo per il bene delle cimici. (Quando se ne sono andati, 

i poliziotti sembravano sconcertati e delusi). 

   Uno dei miei visitatori era la mia "Ersatz-Mutti" o "mamma sostitutiva", Ursula. 

Lei e suo marito Kurt avevano un ruolo di primo piano nell'organizzazione na-

zionalista di aiuto ai prigionieri. Il terzo visitatore era un giovane attivista francese 

che aveva aiutato Kühnen durante il suo esilio in Francia. (Diversi anni dopo, 

questo francese fu aggredito e orribilmente mutilato). 

   Durante il viaggio di ritorno, mi sono fermato a Chicago, dove ho avuto un in-

contro fatale. 
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I mass media 
  

   Ho imparato presto che la reputazione di incompetenza e parzialità dei media era 

ben guadagnata. 

   All'inizio, ho sempre cercato di fornire una presentazione ragionevole e accurata 

delle mie opinioni. Ma questo è stato sempre ignorato. 

   Infine, ho deciso di inserire sempre almeno una citazione stravagante e sangui-

naria. Come la scena di sesso in un film che non parla di sesso, ma che Hollywood 

insiste a inserire comunque. 

   Un'intervista era così distorta che non l'avrei riconosciuta come mia, se non fossi 

stato citato per nome. 

   Un collega mi ha raccontato che un giornalista gli ha telefonato dopo la pubbli-

cazione della sua intervista per scusarsi: non l'ho scritta così! L'editore l'ha com-

pletamente riscritta! 

   Un altro giornalista, i cui genitori erano amici della mia famiglia, rifiutò un in-

carico: Non scriverò quello che vogliono loro... e non pubblicheranno quello che 

scriverò io! 

   Un conoscente, che aveva a che fare con la stampa in un settore assolutamente 

non controverso, mi ha assicurato che anche lì i media commettono molti errori. 

   Un giornalista ha persino seguito mia madre anziana! Ho telefonato al suo capo 

a casa: Se l'indirizzo della mia famiglia viene pubblicato sul vostro giornale, vi 

restituirò il favore. Pubblicherò gli indirizzi del giornalista, del suo capo e del ca-

po del suo capo! 

   L'articolo che ne è scaturito è stato uno dei più feroci che abbia mai visto. Ma 

NON includeva gli indirizzi dei familiari. 

   Naturalmente, i media hanno sempre indicato come "affidabili" fonti ovviamente 

estremamente ostili e di parte.  Ma questo aveva anche un vantaggio. In uno dei 

miei processi, anni dopo, un funzionario del governo tedesco indicò la stessa fonte 

come affidabile. Non c'è da stupirsi che le loro informazioni fossero sbagliate! Il 

nostro presunto nemico era un prezioso, anche se beatamente ignorante, canale di 

informazioni false. Dio li benedica! 

   Immaginate il seguente scenario. Decidete di seguire un corso di storia ebraica. 

Il professore entra in classe. Indossa una fascia nazista. Vi ordina di acquistare il 

Mein Kampf come libro di testo principale. Pensate che questo corso sarà impar-

ziale? 

   Francamente, la maggior parte della "letteratura" sul Terzo Reich non è meno 

parziale! Indipendentemente dalle vostre opinioni, meritate i fatti! Se non riuscite 

a trovare un libro "oggettivo", leggete libri apertamente soggettivi da EN-

TRAMBE le parti. 
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   In ogni caso, la stampa ostile generalmente ritraeva la vittima designata come un 

ridicolo pazzoide o come una terribile minaccia. Quest'ultimo caso offriva una 

storia più importante per il giornalista. Era anche preferibile per noi. Inoltre, le 

pubblicazioni ufficiali del governo tedesco verificarono gentilmente il nostro sig-

nificato. 

   Il nostro "kit mediatico" comprendeva in seguito copie fisiche di tutti e dieci i 

nostri giornali tabloid e un opuscolo. Intitolato "Un'introduzione alla NSDAP/AO: 

la lotta va avanti", questo opuscolo includeva ampie citazioni dei media tradizion-

ali, la cronologia della NSDAP/AO e vari articoli. A volte abbiamo anche inserito 

una videocassetta. Anche il giornalista più pigro poteva estrarre abbastanza in-

formazioni per scrivere un articolo divertente. (Avevamo anche un'edizione in lin-

gua tedesca). 

   Già all'inizio e alla metà degli anni '70, abbiamo iniziato a ricevere la copertura 

dei media. Questa prima copertura comprendeva un articolo in prima pagina sul 

giornale locale di Lincoln e un articolo nel supplemento domenicale dell'Omaha 

World-Herald. Il mio amico George, un vecchio attivista di Rockwell, partecipò a 

quest'ultimo. 

   Quando l'FBI chiese a George se mi conosceva, lui rispose di no, ma che gli 

sarebbe piaciuto incontrarmi! L'FBI ci mise gentilmente in contatto. Siamo diven-

tati amici. Mi ha fatto conoscere molti contatti preziosi! 

   Molti dei miei viaggi all'estero sono stati finanziati da governi, media affiliati al 

governo e media privati. A volte mi consegnavano semplicemente una pila di ban-

conote da 100 dollari. Era un po' come il wrestling professionale. L'ostilità era so-

lo una parte del numero. 

   Non voglio dire che fossero d'accordo con le mie opinioni. Al contrario! Ma, 

ehi, gli affari sono affari. I media sono una prostituta. Vogliono una buona storia. 

Una buona storia significa profitto. Venderebbero Gesù per trenta pezzi d'ar-

gento... e poi firmerebbero un contratto per libri e film con Giuda.      

   Quasi più patetici sono stati i giornalisti, ovviamente sinceri nella loro av-

versione e nel loro desiderio di farci del male. Si sono fatti prendere in giro con la 

stessa facilità, ma senza trarre profitto per loro e senza nuocere a noi. Al contrario: 

La loro ostilità palesemente sincera li ha resi più credibili come fonte di informa-

zioni false. 

   Alcune interviste sono state particolarmente divertenti. 

  

  

La mia intervista del 1979 della CBS a Ran Rather in occasione di 

Sixty Minutes 
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   La prima domanda è stata questa: Lei è stato definito un ricco padrino che rifor-

nisce la clandestinità neonazista in Germania di materiale di propaganda, denaro 

e armi. È vero? 

   La sua espressione facciale era seria. Ho dovuto lottare per non ridere. (Non ri-

cordo se questa domanda sia stata usata o meno nella trasmissione). 

   Quando questa intervista è stata trasmessa, nel gennaio 1979, comprendeva 

un'inquadratura ravvicinata della nostra casella postale 6414 di Lincoln Nebraska. 

Il risultato furono sacchi di posta ogni giorno per settimane. Oltre il 90% di questa 

posta consisteva in semplici richieste di informazioni. Il resto era equamente divi-

so tra lettere di fan e lettere di odio... Quando l'intervista fu trasmessa di nuovo nel 

luglio 1979, ricevemmo ancora più posta della prima volta. 

  

  

La mia intervista del 1992 alla ABC Primetime con Chris Wallace 
  

Un segmento dell'intervista si è svolto in questo modo: 

  

   Wallace: Se Hitler era un uomo così grande, perché ha perso la guerra? 

   Lauck: Primo, era in forte inferiorità numerica. Secondo, fu tradito. Terzo, era 

troppo umano. 

   Wallace: Hitler era troppo umano? 

   Lauck: Sì. 

   Wallace: Mi faccia capire, sta dicendo che Hitler era troppo umano? 

   Lauck: Sì, Adolf Hitler è stato il più grande uomo mai vissuto. Ma era troppo 

umano. Non commetteremo più questo errore. 

   

   Il Centro Simon Wiesenthal ha poi citato l'ultima parte. Era stampata all'esterno 

di una busta per la raccolta di fondi. 

  

  

Wahrheit macht frei! (La verità rende liberi!) 
  

   Questo documentario svedese mi ha visto protagonista. Era quasi una pubblicità 

a pagamento. La musica inquietante utilizzata nella colonna sonora era esilarante. 

Ricorda un film gangster di serie B o addirittura un film horror. In seguito è stato 

trasmesso in una dozzina di Paesi. 

  

Nel retro del libro sono riportate molte altre citazioni della stampa. 
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* * * * * 

  

   Gli stessi governi che erano stupefatti dal concetto di libertà di parola hanno co-

munque cercato di usarlo a proprio vantaggio. Non in Oriente, ovviamente, ma in 

Occidente. Contro di noi! 

   Presumibilmente, speravano di fare pressione sui governi occidentali affinché 

"ci dessero un giro di vite". Se questo era il loro intento, hanno fallito miseramen-

te. 

   Anzi, si sono dati la zappa sui piedi da soli! 

   Le storie che facevano trapelare ai media spesso si traducevano in una notevole 

pubblicità. Questa pubblicità gratuita valeva oro. Che i media fossero complici 

volenterosi o pedine inconsapevoli non faceva differenza. Ho diversi album pieni 

di ritagli di giornale. 

   Una delle mie preferite è la mia intervista nell'edizione britannica del Reader's 

Digest, intitolata: Il genio malvagio dei neonazisti tedeschi! Ero molto divertito. 

Ma mi sentivo anche lusingato. 

   Stranamente, un'altra rivista, Der Spiegel, ha citato il sindaco della mia città de-

scrivendomi come un "cittadino modello". 

   Quale versione è corretta: genio del male o cittadino modello? 
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